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TATTI D'ASSO'JiAZiOWB 
AonaU 

Padova air Ufacio del Glomilo « » , L 18 
» a domicilio . . « . . , ; . » K 

Per tutte Italia franco di posta < » . n 24 
Per l't̂ stfiro le spesa di posta in più. 
1 pagamenti posticipati ai conteggiano per trimeatra. 

Le a&sooiMloni BI rtceTono: 
Padova airUfRcio d'AmminìstTMione del Giornale, Via dei Servi N. S06J, 

Semestre 
L, 9.80 
» 11,50 
• IIKO 

Trimestre 
L. 5.— 

m 6.50 

! 

SI PUBBUCA UàTSlM E SEIli 
di tutti i Gfiorm 

Numero separato conteaimi 5# 
Nomerò arretrato ceEieaimiglO* 

I 

FUEZZO BELLE INSEEZIOlTl 

Infierzioni di avvisi tanto ufficiali che private in q̂ uarta pagi na cent.SS 
perlai^ ndbblicazìoiie, cent 20 per le successive, talinea&aràcom-
posta di smettere, sìeno interpunzioni o spazi in carattere teatino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la rmea. 
Non 8i tien conto degli articoli anonimi, e ai respingono le lettere non 

jiffirancate 
manoscritti anche non pubblicai non «i restituiscono. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
. (Ai;eu2ÌiL Stufaui) 

BRtfXELLES, 115. — La notte 
spassò tranquilla da per tutto. 

Si credo che le dimostrazioni si 
rinnoveranno stasera. 

PARIGI^ 16. — Le informaìr:Ìoni 
*-clì rari dei giornali sono inesatte: 
n o n si trattò mai dì crisi ministe* 
riale pella elezione di domani al Se-

• , r 

xato. 
La Russia e l'Austria si son posta 

d'accordo affinchò gli insorti non 
T:*icevano più soccorsi dairest^ro; esse 
insistono aiEnchò i caps-insorti trat­
t ino colle autorità turche, 

BRUXELLES, 15. — Secondo i 
-dettagli ufficiali lo dimostrazioni di 
Bruxelles sono jrooo importanti, e 3a 
forza di cui dispone Tautorità locale 
"tasta per mantonore V ordine. 

Fu, affisso un proclama del boi^o-
-luastro che deplorai disordini; sng* 
giunge che rammlmistrazione oemu-
Dale ò fermamente dooisa d'impe­
dirne il rinnovamento;: invita gli a-
^titanti a non formare assembra­
menti, 

COSTAKTINOPGU, US. — Icom-
misaarì spediti a Salonicco arrivo-, 
ranno oggi a Costantinopoli. 

La sentenza del Coneiglio diguer-, 
r a si pronunRierà qui. 

PAKIGL 15, ~ La rivista d'oggi 
^ Longchanips fu inagnilica. 

M^c-Malion fu Ralutato dalla folla 
con grida di Viva \U maresàiallo^ 
viva la rcpubUica. 
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DIARIO POLITICO 

Le fllezioni del Belgio furono xausa 
di disordini, ohe non sono ancora 
cessati, e che turbarono la tranquil­
lità pubblica nelle città più popolose 
4el Regno. 

Quanto più, ina^ettato tanto più 

amaro lìeve riuscirò al partito libe­
rale del Belgio, e indirettamente dì 
tutti i paesi retti a libere istituzio­
ni, il trionfo del partito ultramon­
tano, pel quale vediamo già gli or­
gani del clericalismo anche in Italia 
menare grandissimo vanto. Al con­
trario la Persevercmza, ed altri 
giornali, che, sulla fede dei loro 
-corrispondenti da Bruxelles si erano 
lusingati tli un esito diverso, e pra-
ooninzavano già un ministero Frère-
Orban, non nascqnaoDO il loro diaap* 
punto, e il grave 'dispiacere che ha 
loro procurato la littoria dei cleri­
cali, Dei disordini ai quali questa 
vittoria diede luogo s'incolpa la po­
litica esclusivista e provocatrice dei 
clericali. Ma ciò è presto detto. Noi 
non siamo certamente difensori di 
queMa politica, iperchè non erodiamo 
che all'epoca attuale le dottrlne^ec-
cesfiive del sillabo possano salvare la 
società, come ^non crediamo ohe la 
saheranno le avventatezze della de­
magogia; ma sarà un po'difficile il 
farci credere dhe in un paese, come 
il Belgio, dove il voto è libero, i 

•riisuUati di questo voto non -siano 
conformi ai sentimenti del corpo 
•elettorale: sarà diflìcile farci oredere 
•dhe l'ultramontanismo non sia ansito 
.ftel carattere., nell'educazione della 
•maggioranza del popolo belga; sarà 
difficile farci credere che gli ultra-
«montani, i quali hanno vinto, BÌ fac­
ciano essi medesimi promotcffi di 
disordini, e vogliano col fatto ^tor-. 
tprio togliere alla vittoria, che ìianno 
oonsoguito, il merito della sponta­
neità. 

Chiamiamole cose coUoronome: 
ìi Belgio ha una maggioranza-cleri* 
cale, checché ai dica in contrario, e 
la minoranza sì assume un gravìs-
B-imo torto rivalendosi coi tumulti, e 
colla violenza contro le proprietà e 
le persone dallo scacco, subito. Se 
ûn partito che fha per bandiera la 
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libertà ricorre alla forza contro ì suoi 
, ri 

avversarli, osso tradisce i suoi prin-
cìpii, e sotto una divisa onorata na­
sconde il germe del despotjsmo* 

Noi, senz'approvarlo, troveremmo 
più logico, se fosse possibile, che si 
intìttesaerolgliultramontanifuori della 
k^ge; perchè noi abborriamo sopra-
tutto dalle ridicole commedie. Nè^vi è 
commedia più ridicola che questa: 
di accordare ad un partito gli stessi 
diritti politici degli altri, e poi far^ 
gli violenza sé ne usa, éntro i ter­

mini della legge, come gU pare e 
piace. 

.4 

Sono smentito le voci, ch'erano 
corse in Francia, di crisi ministe­
riale in occasione della nomina, che 
deve farsi oggi, di un senatore in 
luogo del defunto Richard; è noto 
che la candidatura di Buffet a quel 
posto, veduta di buon occhio dal ma­
resciallo Mac-Mahon, è invece con­
trastata dai ministri, e perfino da 
parecchie notabilità deirestrema de­
atra, per lo quali il Buffet sarebbe 
stato la vera causa della rovina del 
partito conservatore. 

Non tarderemo a conoscere il ri­
sultate della elezione. 

Nessuna novità importante sugli 
gli affari orientali, Si continua sem­
pre a sperare che la politica del nuo­
vo Sultano rìescafavorevole alla rap­
pacificazione delle Provincie insorte: 
che perciò venga, se non rimossa 

: del tutto, almeno allontanata per un 
altro î periodo dì tempo la prospettiva 
di una conflagrazione generale. 

Sarebbe una fortuna per tutti, « 
in particolar modo per l'Italia. 

* 1 
1 elezioni 

< Per ordine del ministro delVin-
-• terno il segretario generale chiamò 
• - capi di servìzio la vigìlia delle 

azioni 0 disse loro che il mini-
« stro credeva utilo ripetere che gli 
« impiegati erano liberi di votare 
• quella nota cho più loro simpatiz-
> zasse, ma che esprimeva un suo 
-personale desiderio: quello cioè di 
« non comprendere nella nota nomi 
« che, per quanto onorevoli, aves-
* sero potuto avere un significato 
* contrario alle istituzioni che ci 
« reggono, » 

Non diciamo se il segretario ge­
nerale abbia fatto male o bene; ma 
diciamo che se i moderati avessero 
risposto con queste spiegazioni a con­
sìmili accuse venute da sinistra, la 
sinistra non se ne sarebbe di certo 
appagata. Ed aggiungiamo che quan­
do si proclama come principio assoluto 
la non ingerenza del governo nelle e-
lezioni, non è permesso esprimere 
da un segretario generale verso i suoi 
dipendenti i personali desiderii{l) 
oome sopra. 
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MEMORIE DI UN MISANTROPO 

ilOMANZO 
DI 

ERMANO DIVOS 

Proprietà letteraria. 
- > ' ' • ' • 

Saltavo per allegrezza, battevo le mani 
e mi sentivo gpiui voglia di abbracciare 
<iuel buon uomo che mi aveva refoccej 
felice, 

Frallunto eraviimo giunti olle por/e 
della città di Arnrjucz e siccome volo 
vo contiimare la strada, stesi la mano 
al coniiidino per congofiarmì. 

— Ascoliatemi, flifliuolo mio, sono 
vecchio ed ho la mia patte di esperienza 
— nii dieso trattenendomi : — non com­
prendo nulla sul conto vostro sebbene 
da tre ore che vi conosco abbia proprio 
messo il mio corvello alla tortura; ma 
«enlo, capisco che voi avete un segreto. 
Kon vi chiedo di rivelarmelo, ma mi 
corre prrò l'obbligo di farvi una dichia 
razione. Oggi ho comperato da voi un 

"oggetto che deve ^certamente esservi 
caro, perchè forse è dono di vostra ma­
dre credetelo, è sacro e molte volte 
può eaerciiare tanto potere sul nostro 
«urre da anifturci anche sulla via della 

•h 

perdizione, BuU'orio dtiribisÈO. Orbene: 
66 un giorno vorreie il vostro croci 
fisso, io sarò sempre pronto a disfare 
il contratto. 

— E dove potrò trovarvi?.,.. E poi 
chi siete ?,.. 

f - - -

— Mi chiamo Sandro. Tutti mi cono­
scono a Valdemauro sotto questo nome, 
non avete cho domandare de Siindro 
de la Guardia, e mi troverete subito. 

— ìE cho cosa 6 ki Guardia ? 
— È-un lembo di terra che tengo in 

affitto dall'eccelltntiBsinio^ignor mar­
chese Filippo di Lama. 

Per poco neh mi tradii. 
— E strano 1... — pensai, — questo 

uomo dabbene è un afiìttuario di mio 
padre I... Io eono dunque io parte il 
suo padrone — come sì suol dire ge­
neralmente— eppure mi ha sfamato !.. 
Che dovesse venire il giorno in cui ì 
padroni fossero proprio costretti di chie 
dere «n tojzo di pano ai servitori?..!. 
Basta, vedremol 

Strinsi la mano al buon Sandro, Io 
ringraziai delta eua offerta, e mi allon 
tanai commosso. 

Avevo trovalo un uomo di cuore I — 
Ma gli uomini son tutti cosi?... pen 
savo. Allora il mondò deve esser bello 
d'avvero I... E don Alvaro, che mi assi­
curava il contrario t... 

X. 

Mi fermai a Burgo^, non certamente 
per dire come Yorik — che ad ogni 
borgata avrei potuto scrivere una pa­
gina di più del libro della mia vita 

"s - -t-r-r 

li Ministero e le £ ezioni 

Il Bersagliere difendendo i suoi 
amìoiministri dall'accusa d'ingerenza 
nelle elezioni amministrative di Ro­
ma, ia. questa confessione: 

- n-- r ^ r ^ r j B •-.n ^ r j 

ma perchè mi sentivo spossato, t'ffranto. 
Appena ricordo di essermi arrestato 

pochi istanti a contemplare il raonumenio 
del Cid, però non saprei dire quale sia 
il concetto dell'artista che ha scolpito 
quel marmo 

Da ogni parte vedevo passare dei sol 
dati, dei cavalli, dei cannoni e udivo 
con meraviglia gridare: Viva Francia 
y Hifpania serza sapermi render conto 
del motivo per cui questi due nomi 
echeggiavano uniti in quella manifesta 
Stazione di entusiasmo. 

Avevo mteso ripetere lente volte da 
mio padre che ogni buon spagnuolo 
doveva odiare cordialmente i fiancesi, 
che davvero le mie piccole idee politi' 
che si trovavi.no d'un trulto capovolie 
a confuse. 

Non credo sì possa dire che gli spa-
gnuoli dimenticano facilmenie le offese 
e il loro odio iradizionnle; anzi quella 
mistica taciturnità, che, è uno dei carat 
ieri più spiccati di quella populazione, 
contribuisce a ribadire |o sdegno nel 
cuore pficbe impedisce loro qualsiasi 
espansione. 

Si direbbe che Io spagnuolo sì com 
piace a calcolare il suo odio, - meulre 
sì abbandona con tanta faciltà e con 
tanta leggerezza all'amore — e l'o'io 
è sostenmo sempre da un caraitere in* 
flessibile, da nn cor?ggio a lultn prova. 

Nella guerra del lg08 lo spagnuolo 
non aveva durqua appreso abbastanza 
a detestare ì francesi?... Leruinedicui 
hanno seminalo la penisola Iberica, e 
delle quali rimangono ancora le iraccie 
come se quei ruderi dovessero accendere 

CONTRATTIJI BORSA 
Diamo per esteso il progetto di 

legge sui contratti di Borsa, quale 
venne modificato poscia e approvato 
dalla Camera nelle ultime sedute. 

Art. 1. Sono soggetti a tassa di 
foollo : 

La corapra-vendìta tanto a] con­
tanti quanto a termine» ferma, a pre­
mio, 0 con riporto, ed ogni altro 
contratto conlorme alle consuetudini 
commerciali, di cui formino oggetto 
titoli di debito dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni e di altri 
Corpi morali, azioni od obbligazioni 
sociali, 0 in generale qualunque ti­
tolo di analoga natura, sia nazionale, 
sìa estero; 

La compra-vendita a termine sulle 
merci e sulle derrate, contraitata 
in Borsa- ^ 

Vanno esclusi dalla tasf̂ a i reca­
piti di cambio. 

Art. 3, — Tanto pei contratti a 
termine, quanto pei contratti a, con­
tanti soggetti alla tassa a tenore 
dell'art. 1, si dovranno adoperare 
foglietti bollati posti in vendita daÛ^ 

r Amministrazione finanziaria, sef-
condo le norme che saranno pre­
scritte in un Regolamento da appro­
varsi per Decreto reale. 

I foglietti bollati saranno di due 
specie: quelli pei contratti fatti di­
rettamente fra 1 contraenti porte^ 
ranno il bollo di due lire se il con­
tratto è a termine, e di cìnquanti 
centesimi se II contratto è a con­
tanti, e saranno composti di due 
parti, una delle quali dovrà rima­
nere a ciascun contraente-

Per i contratti fatti per mezzo dì 
pubblici mediatori, i foglietti saranno 
a madre e 6glia, o ciascun foglietto 
porterà il bollo di una lira se il con­
tratto è a termine, e di venticinque 
centesimi se il contratto ò a con-

^ • ^ 

tanti. 
Per compiere un contratto, stipu­

lato col Ministero dei pubijìici me­
diatori^ occorreranno almeno due fo­
glietti, le cui madri rimarranno presso 
i pubblici mediatori. 

Le figlia saranno consegnate una 
a ciascuno dei contraenti, non più 
tardi del primo giorno non festivo 
immediatamente successivo a quello 
della stipulazione. 

Art. 3. -^ Quando un publ'co me­
diatore non abbia manifestato ad un 
contraente il nome dell' altro, sarà 
responsabile verso il contraente me­
desimo della esecuzione del contratto. 

Art. 4. ~ Ai contratti a termini, 
di che neirartìcolo 1 della presente 
legge, stipulati nelle forme da essa 
stabilite, è concessa l'azione in giu­
dizio, anche quando abbiano per og­
getto il solo pagamento delle diffe­
renze. 

Art, 5. — Le infrazioni alla pre­
sente legge commesse dai pubblici 
mediatori saranno punite con multa 
estensibile a lire 500, salve le mag­
giori pene incorse a tenore delle leggi 
penali generali. 

In caso di recidiva i pubblici me­
diatori incorreranno inoltre nella so-
spensione da tre a sei mesi, e, nel 
caso di seconda recidiva, nella in­
terdizione dal loro ufficio. 

Saranno puniti con multa estensì­
bile a lire 200 i contraenti, quando 
nei contratti conchiusi direttamente 

'fra loro non abbiano fatto uso dei 

foglietti bollati, e quando nei con­
tratti concbiusi per mezzo dei pub­
blici mediatori essi abbiano accettato 
come prova del contratto foglietti 
non bollati a termini della presente 
legge. 

Art. 8. — I contratti soggetti alla 
tassa di belìo stabilita dalla presente 
legge sono esenti da quella di regi-
stro^e le relative quietanze saranno 
considerate ricevute ordinarie a nor­
ma delle leggi sulle tasse di bollo e 
di registro del 13 settembre 1874 
numeri 2076 e 2077 (Serie 2). 

Art. 7. —- Le controverse e le con­
travvenzioni relative alla presento 
legge saranno trattate colle norme 
stabilite per le tasse di bollo dalla 
legge 13 settembre 1874. n. 2077. 
(Serie 2). 

Art. 8. — La legge 14 giugno 1874, 
n. 1971 (Serio 2), è abrogata. 

Art. 9. — II Regolamento stabilirà 
i modi per esercitare la vigilanza 
sui pubblici mediatori, e sulle Borse 
per l'esecuzione della presente légge. 

Art. 10. — La presente legge an­
drà in vigore nel giorno che sarà 
Bssato con Decreto reale. 
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IL DOMICIt£ CO&TTO 
Ecco SU questo importante argo­

mento una circolare diretta negli 
scorsi giorni dal ministro dell'in­
terno ai Prefetti del Regno: 

Le istruzioni diradiate da questo 
ministero per l'esecuzione della legge 
6 luglio 1871,-n. 294, aXrarticoio 
50 porgono in modo chiaro e pre­
ciso le norme a seguirsi per l'esatta 
applicazione del domicilio coatto. Cio­
nondimeno vennero richiamate ed 
esplicate con altra circolare nume­
ro 11500:4 in data 5 aprile 1873. 

Con'esse il ministero ha inteso di , 
dare alla legge la piìi logica inter­
pretazione desunta dalle relazioni e 
discussioni cho nei due rami del Par-
Icmento ne precedettero 1' azione, r 
. L'esperioui^a ha dimostrato che la 
misura deV domicilio forzoso appli­
cato con savi criteri è un provve, 
dimento U quale dà ottimi risultati-
sia per la riabilitazione dei colpiti, 
che pel saliitare limore che inspira, 

ognora più gli animi al desiderio della 
V4:ndetla, erano dunqne dimenticate?... 

Ben presto lasciai Burgos incaniaiinan' 
domi verso Mjdrid. 

TuHa la via era ingombra di- reggi 
menti a piedi ed a cavallo. 

Poi, framm'sll ai soldati, scorjjavo dei 
preti e dei monaci, i qaali-intuonavanb 
una cupa liturgia cbe aveva sempre 
questo ritornello: •» «Morire per il re 
e per la religione è la mia legge, i 

(Juesia specie di confriUernìla era pre­
ceduta da un vessillo bianco intorno al 
q îale tnt'.i parevano riunirsi. 

— Meno m.lel—-• dicevo fra me me . 
dfsimo seguendo cnriosameiite quella 
bizzarra processione — meno ma!el... 
questi preti non sono come don Alvaro 
ed il cappellano di Carmen: non hanno 
paura delle armi. 

Ed infuni sotto Io tuniche bianche, 
b'gie e turchine, quel curiosi ministri 
Ai Dio avevano delle lunghe carabine 
delle spade o dfìlUi pistole. 

Mi trovavo in buona compagnia, ed 
ero sicurisaìmo di non annoiarmi durante 
it cammino; però, non comprendendo 
bene di quale impreaa si trattasse e de 
cisD alla prudenza, non mi venne mai 
in pensiero di rivolgermi a qualchedyno 
per scambiare piiroU, 

Ai ftreti non avrei voluto in drizzarmi 
per lutto l'oro del inondo, e quanlo ai 
soldati, mi ero accfìrto che parlavano 
una lingua a me ignota, e poi non a-
vevano l'aria di addomesticarsi troppo 
con quelli che li seguivano. 

Ani!, ben riondando nella memoria» 
rioprdo che qualche cosa di triste, di 

dispettoso traspirava dal loro volto e 
dalle loro movenze. 

Si sareijbe potuto credere che ubbi, 
divano ad un conl^ndn, ma a malin 
ctioro^ e cho sarebbero stati ben lieti 
di rivolgere i loro cavalli e rifare la 
striKia, 

Invano gli abitarti de! villaggi peri 
quaU passavano, accorrevano sulla via 
per ripptere il solito grido: Viva Frati 
eia y Hispania\ non una sciabola scin 
ti(luva nell'aria in segno di saiuto, non 
un snrriiìo disegnavasi sotto ì mustac 
chi, non una mano stendévasì per ac-
carezziire un fanciullo. 

Perfino gli occhi neri delle vaghe 
Castigliane non esercitavano nessun fa­
scino sugli eleganti uriìziali, dei dragoni 
sui giovani soldati delle variopinte uni­
formi che seguivano in lunga Ala. 

Giungemmo ben presto ?ulla Guada-
rama e fu du una delle vette più alle 
d questa fantastica catena di monta­
gne che, figgendo lo sguardo nel lon 
tano orizzonte vidi una strìscia bianca 
che senhrava profilarsi e perderai in 
una nube d' aziurro. 

Era Madrid. 
Le truppe fecero allo ed io colsi que­

sto momento di rippso per ricordarmi 
che a Rurgos avevo fatiu una buona prov­
vista di pano e formaggio. 

Sbocconcollai proprio con voluttà le 
mie pTOvvigioni, e dopo essermi dis 
setato alla fontana che scorre a! piede 
del leone di Ferdinando, mi sdraiai sotto 
un alberolLO, e da questo mio lellicciuolo 
di èrbe e di foglie, guardavo con cu 
hositjì, con diletle, con meraviglia, Io 

Strano panorama che presentavasi al 
mio sguardo-

Dove eravate voi, meoiorie giovanili 
di Carmen, meschine borie fraierne, ca­
techismo di don Alvaro, ire della signora 
marchesa, dinanzi Ê  queir immenso poe­
ma che si svolgeva dinanzi a me?.... 

Credo perfino che in quel momento 
avrei saputo trovare coaì belh i sorrisi 
di Ines, cosi gradile le sue carezzo I„. 

EgU è che la mia anima ed il mìo 
pensiero aprivansi repentinamente a ben 
più vasti orizzonti, egli è che il fanciulio 
moveva il primo passo nella vita, con­
templava, ammirava, pensava 1 

Da una parte tutta la montagna illu­
minala dalle fiaccole, scintillante dì ar­
mi; e le trombe clie facevano echeg 
giare Tarla tutto intorno di musiche 
guerresche; e i fanlast ci fuochi del bi* 
vaccOi il nitrire deicavalli, lo Etrascico 
delle sciabole, il luccicare d̂ ĵU elmi B 
delle corazze: poi — volgendo lo sguir-
do a settentrione — il deserto che si 
stende tutto intorno, solamente abitato 
per lunghe miglia dalle grosse lucer­
tole É» dove appena qualche fioro gial­
lastro fa mostra del suo stelo fra le 
lande por offermaro la vita. 

É una storia di epoche sanguinose, 
di dominazioni straniere» scritta con un 
alfjbeto dì pietra e rappresentata da 
torri cadenti, da porlìci smanleilati, da 
obelischi infranti, 

Attraverso a quoala immensa contrada 
un serpente d'argento — il Manzanare 
— che si attortiglia capriciicsameote e 
lambe tutta quelle ruine colle sue acque 
purissime. 

x L 
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a chiunque voglia mettersi nella via 
del delitto. 

Mapfirchè sì possaragionevolmcitte 
ripromettere cosiffatti effetti morali, 
fa duopo che sia usata parcamente 
e nei soli casi di indeclinabile ne-
ceaslU, e per individui notoriaimente 
convinti di essere pericolosi all' or­
dine sociale, vaio a dire individui 
da tutti additati quali provetti mal­
fattori, abituati e tracotanti.La legge 
vuole che dalla misura del domicilio 
coatto sia colpito colui che grave­
mente compromesso in reati di san­
gue 0 contro l'altrui proprietà, rie-
sca con astuzia od incutendo timore 
ai testimoni ed ai giurati, a sottrarsi 
alle sanzioni delle leggi penali. 

In altri termini, la misura del do­
micilio coatto dev'essere un rimedio 
atr aordinar io a cui non conviene nò 
deve ricorrersi se non in casi gravi 
& contro persone la cui delinquenza 
SS'non rimanga qualche volta giuri­
dicamente constatata, lascia però tale 
cumulo d' \ndi7Àl da commuovere vi­
vamente un'intera cittadinanza. On-
d'è che le SS. LL. nello studiare le 
proposto dovranno tener calcolo non 
soltanto dell'indole e del carattere 
del designati, ma eziandio delle eoa-
dizioni locali anche momentanee della 
sicurezza pubblica, aifinchè il mini­
stero nel prenderle in esame possa 
.applicare con giustezza di criterio la 
disposizione dell'allontanamento. A 
questo intento adunque faranno con­
stare di ogni singola circostanza nel 
foglio istesso delle proposte, e nei 
modi più sicuri ed accertati. 

Molti fra gli oziosi e vagabondi, 
eli accattoni, i discoli, i minorenni, 
1 -vecchi, ed anche le donne di per­
duta fama, comunque gente nociva, 
non possono però ritenersi per gra-
Vemente pericolose. Anziché malvagi, 
ossi sono dei poveri disgraziati, la 
maggior parte privi d'istruzione e 
di ognKbene dì fortuna, per cui non 
conviene mandarli nelle isols.a con-

• vivere con numerosi malfattori, tutti 
certamente più provetti e pericolosi 
di loro. Nelle isole non potrebbero 
attingere che perniciosi esempi, che 
(liffonderehljero poi nel tornare in 
patria corrotti, depravati e perico­
losi mentre per avventura con que­
sti vizi non vi furono avviati. 

Altronde non è a revocarsi in dub-
• bio che specialmente gli oziosi ed i 
vagabondi ed'i sospetti in genere di 
crimini o delitti formano un so.9trato 
di ogni malessere e talvolta di di-
sordine e perturbamento sociale, per 
cui vanno riguardati come una pe­
renne minaccia ed un attentato con­
tinuo air ordine ed alla sicurezza 
privata e pubblica, essendo essi d'or­
dinario CDIDVO che forniscono il mag­
gior contingente alla punitiva giù'-' 
stizia, ma la sorveglianza sui mede­
simi da paVte delle autorità di puti^ 
Mica sicurezza se vigile, attenta, in­
cessante ed assidua basterà, è certo, 
ad arrestarli sul lubrico sentiero della 
colpa. Quindi la loro presenza in 

. patria non è da segnalare quale dan-
iio assoluto ed imminente e tale da 
rendere indispensabile l'adozione del­
l'estrema e speciale misura. ' 

Or siccome non tutti i signori 
Prefetti del Regno s'informano a 
questi criteri né sonosi tìsattam,^nt,e 
attenuti alle prescrizioni suddette, 
questo ministero vede la necessità 
di richiamare sul proposito l'atten­
zione .della S. V. illustrissima, pre­
gandola a volere in avv&nive irapro-
teribilmente uniforniarvisì, inculcan-^ 
done Tosservanza ai sotto-prefetti ed 
allja autorità di pubblica sicurezza di 
sua^ dipendenza, facendo loro an?,l-

" tutto comprendere che nelle futuro 
proposte per domicilio coatto, non 
basta che i designati siano caduti in 
contravvenzione airammonizìone od 
alla sorveglianza^ speciale della pub­
blica sicure'<:za, né siano immuni da 
altri lievi pregiu'Uzì; ma vi devono 

• concorrere altresì quei gravi motivi 
di siburezza e d'ordine pubblico, dal-
Tarticolo 76, alinea 2 della procitata 
legge, tassativamehtó prescritti a giu­
stificarne il provvedimento, 

AfTinchè poi il ministero abbia a 
* formarsi un adeguato concetto del 

carattere, indole e grado di malva­
gità dell'individuo proposto per il 
confine, occorre che la S, V, nei mo-
tivi addotti a sorreggere la invocata 
misura, non si limiti ad indicazioni 
generiche, spoi>5o comuni ad og;ii pre­
giudicato, maspecìiichi fatti che ne di­
notino }&. perversità e ne dia possi­
bilmente i documenti o per lo meno 
ìndichi le fonti alle quali gli adde-
hhì criminosi furono attinti o se ne 
ebbe contezza. Ad esempio; invece 
di accennare semplicemente che un 
tale è sospetto dì grassazipui, di 
reati di sangue o di associazione ai 
malfattori, devesi precisare di quali 
reati di sangue, di quali grassazioni 
sia stato imputato, e di quali società 
di malfattori abbia fatto parte od 
abbia a-ttinenae, e quali furono e tut­
tavia M^̂ ^̂ o- dirà chi sieno codesti 
malfattori e quali furono i tempera^ 
mqnti adottati a loro riguardo; e se 

furono denunziati alla giustizia puni-
tiva, 0 perchè no; e quali sieno i 
crìmini cho la voce pubblica por lo 
manco ad essi loro attribuisce. 

Inoltre bisognerà che ella corrodi 
le proposte, oltre del solito ^estratto 
cumulativo del casellario (gludizialo, 
anche di un estratto delle sentenze 
più rilevanti per la gravità tleì reato, 
dalle quali emergano il fatto e som­
mariamente ì motivi che determina­
rono la condanna- Confida il sotto­
scritto che la S. Vi anche in que­
sto importantissimo ramo di servizio 
che affetta tanto eccoxÌGnalmonte la li­
bertà individuale, mentre tutela nel-
l'interesse di tutti la socìctA da un 
malessere profondo che corca scuo­
terla dai cardini^ vorrà portare la 
sua solita attenzione e la maggiore 
regolarità desiderata. ' 

La prego intanto a volere accusare 
ricezione della presento, 

:ll Ministro G. NICOTERA, 

>0TIZ1E ITALIANE 
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ROMA, 14, — Le sale del Vatica­
no più del consueto erano oggi af­
follate di visitatori. Erano ragguar­
devoli Mgnori e signore, stranieri 
principalmente, che aveano doman­
dato od ottenuto T onore di baciare 
il piede a Sua Santità e il conforto 
della sua benedizione. 

La preziosa saluto del Santo Pa­
dre è eccellente. 

'— L*onor. Correnti è arrivato 
stamattina, 14, a Roma. La conven­
zione addizionale sarà presentata alla 
Camera nella seduta di venerdì e 
credesi che lunedì le potrà esaera 
presentata la Relazione dell'onor. 
Puccini, In tal caso la discussione 
della Convenzione di Basilea comin­
cerebbe mercoledì. 

—-11 corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede sarà ricevuto 
in Vaticano parte domani, parte do­
podomani, per l'i congratulazioni di 
uso in occasione dell* anniversario 
dell'elezione di Papa Pio IX. 

Venerdì saranno ricevuti in udien­
za solenne i cardinali, i prelati, gli 
exL-ìmpiegatì ed ex-militari pontifici, 
una deputazione deirariytncrazia, 
presieduta ria! martihese Cavalletti, 
e i rappresentanti delie diocesi doL 
regno e delle parrocchie di Roma. 

— Il senatore Brioschi ha ulti­
mata la relazione sul progetto di 

4egge per i lavori del Tevere. Le 
conchiusioni sono favorevoli al pro­
getto nei termini già adottati dalla 
Camera dei deputati. 

Le difficoltà insorte a proposito 
del porto, di Genova sono appianate, 
il duca dì Galliera avendo acconsen­
tito agli emendamenti alla conven­
zione suggeriti dalla Commissione 
della Camera dei deputati- La par-
tecipaziòne dì questo consenso fu 
data ieri sera a detta Commissione, 
la quale ha scelto a suo relatore 
V onorevole Dì Saint Bon, 

TORINO, U. ~ Fin da ieri i gua­
sti sulla ferrovia Torino-Modane so­
no riparati, e il servizio fu ripreso 
senza trasbordo, 

MILANO, 14.— Il Corriere della 
serfl: dice essere lieto d'annunziare che 
la difterite è sensibilmente diminuita 
in modo che neirOspedale maggiore 
esistono soltanto dieci colpiti. I più 
sono provenienti dalle campagne e 
quasi- tutti sono in via di guari-

la sua dimissione, perchè «tu pì̂ e-
seiiza dei fatti che ei compiono In 
questo momento e di cui riniziatìva 
appartiene al ministro dell* istruzione 
pubblica, ripugna alla sua coscjen* 
za.,, di idare all' Università dello 
Stato nemmeno l'ombra del più pic­
colo concorso.,.» Il tono acerbo dì 
quQsto.^docamento indica anche,trop­
po lo sCadio acuto nel quale è en­
trato ora. il clero francesd jcol go­
verno della Repubblica è colle isti­
tuzioni cho reggono. 

SPAGNA» IL — È imminente il 
voto del Senato su la questione re­
ligiosa, e sarà favorevole al progetto 
ministeriale. . 

AUSTRIA-UNGHERIA, 11. — La 
MoniGg^revue, che nel suo ultimo 
numero non ai nascondeva la gra­
vità della situazione, ora invece vede 
tutto color dì rosa e celebra ìl trionfo,. 
sebbene modesto trionfo, della lega 
dei tre Imperi. 

Il periodico officioso viennese at­
tribuisce alle concilianti intenzioni 
della Porta ottomana il favorevole 
e lioto cambiamento, avvenuto nella 
situazione ed afferma che.per ora la 
diplomazia! europea rinunzia ao eser­
citare qualsiasi prèssiohe a Costan­
tinopoli, perchè la giudica affatto i-
nopportuna. 
' INGHILTERRA, 10. - Si ha da 

Londra; 
Circolano voci, cho abbisognano 

jperò di conferma, che l'Inghilter­
ra sìa disposta a cedere alla Gop» 
mania risola di Helgoland, 

TURCHIA, 10. — Mandano da 
Semlino: 

Si annunzia da Belgrado che ivi 
regna grande agitazione in causa 
della pressione diplomatica per im­
pedire alla Serbia di entrare in cam­
pagna. Il Ministero sembra inclinare 
alla guerra, per cui se questa avesse 
immediatamente principiò, devesi a-
spettare una crisi ministeriale e for-
s'anche dei disordini interni.) 

--,.f 
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gione, 
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IJOTI;ÌIÌ; ESTEHE 

FRANCIA, 12. ^ Leggesi nel Mo-
niteiir Tlnirerseli 
. Sì dice, che il governo inglese in­

sista presso iâ  Sublime Porta aifin­
chè essa non lasci gli spiriti truppo 
tpmpo sospesi riguardo al nuovo prO'-
gramma politico dal quale dipende 
anche la fine doli'insurrezione. L'am­
basciatore inglese ha ricevuto istru* 
zioni in questo senso, 

FRÀNCIA, 13. ~ Scrivono alla 
Perseveranza da Parigi; 

A Belfort ove, grazie all'opzione 
del signor Thiers per Parigi, era 
vacante un seggio senatoriale, è stato 
eletto il signor Vieillard-Migeon, bo 
napartista, il che è causa di amari 
rimproveri contro la determinazione 
deir ex-presidente della Repubblica. 
Pare che il signor Buffet si decidi 
ad accettare la candidatura pel seg­
gio del signor Ricard^ pure al Se­
ttato, uia i fautori dì questa candi­
datura non sono riesciti finora a 
vincere le ripugnanze dei membri 
dell'estrema Destra, i quali riten­
gono ancora cho il signor Buffet sipr 
causa di tutte le disgrazie del par­
tito conservatore. 

Una lettera delTarcivescovo d'Aìx» 
che viene oggi alla luce, è destinata 
a far gran rumore. Invitato dal ret­
tore dell' Accademia a!!a prossima 
sessione del Consiglio Accademico, 
Monsignore vi risponde coli'offrire 

La Cazzeila Uf^ciaìe dal 14 giugno 
contiene : -

Nomine ne l l 'Ord ine della Corona d ' I 
tallo, tra ie quali notiamo lo seguent i 
a g r a n d e of9^illle: 

B T Ì O I , » cav. Pompeo, lenente gene-
rale , com:nHljnle la divisione militare 
di Messin^i •• 

Bacherò cav. Celestino, ìd. id. la scuola 
di i^ppljijazione vl'iHLigl!ena e gefuo. 

QrmiQ cav. Giovanni, i»i. a dispòsi 
zionp, 

Hegìo decre to 28 maggio, che inserì 
.̂ ve !a Bìbboitìca N "Zinnale di Rom^i nell 'e 
lencò dtitie autorità ed uTtiz^ dipendenti 
did minis le-o detUi publ)lica islru/^one 
che furano - mmesg! a far uso dei Iran 
cobolii di Stato per la fr-^ncauira del ie 
corrisponrlen/e uffi •i.ili. 

Ue,i<io dùivfio 21 maggio che iuuo 
nzza la Socitiià * Unione Enofila d'Asti • 
0 ne apfjrovj lo statuo. 

D ipjsizionì nel p̂ r̂son̂ ìle deU'nm'ni-
iii'airzune Hnansiiiriii, fra le quiti [̂ o-
Ujiino il colioc^meuLo a riposo» in se 
guiLo u ^Ui dtunand t, 'l*d cornm. Amo-
nio Sciuioia, presìilente di se/.ìone ulja 
Cor̂ e dei conti. 

_ j ^ *—^ ^ > H 

ZmUU DELia PMVINCIH 

!B2e2'Brtra 8 3 . — Ci scrivono: 
Non so se Ella vorrà fare buon 

viso alle due righe che Le indirizzo, 
e renderle note al pubblico : ma 
quando ciò avvenisse come mi lu­
singo, chissà che, non portino il 
frutto eh* io nii prometto. , 

Non v' ha dubbio alcuno che fra 
ie tante disposizioni legislative in­
tese a migliorare la condizione mo­
rale e materiale della numerosa cias-
S0 degli operatile contadini si bene­
merita, una delle piti utili sia Tin-
stituziono delle casse di risparmio 
postali. Con fino accorgimento la 
legge provvide che pur anco la cre­
scente generazione, a cui un di sarà 
afìidato il reggìme della nostra pa­
tria, possa trarne vantaggio, edu­
candola per tempo all'amore dòl-
r economia e dello sparagno impor­
tante a mio giudizio quanto quasi 
r istessa istruzione. 

L'Italia, e tutti lo sanno, per 
l'ozio ed il vizio guastatori degli 
ediilcii sociali, tiene nelle prigioni 
un numero considerevole d* indivi­
dui, ai quali se a tempo fossesi im­
partito r abito dell'operosità e dello 
sparagno, non sarebbero ora un ag­
gravio ed un pericolo alla nazione, 
ma un elemento di ordine e di pro­
sperità. Oùindi^ a raggiungerò pie-
naraente lo scopo della legge, con 
una non mai abbastanza lodata sol­
lecitudine, gli ispettori e delegati 
scolastici stimolano ì maestri delle 
città e campagne a creare nelle loro 
scuole le casse di risparmio; e que^ 

stl non meuo compresi d&l buoni 
frutti di cui ossa saranno^ apporta^ 
trici, rispondono con pari premura 
al caldo appello, , 

Ma (e qui e* è/quel maler^ètto ma, 
che in tutto ficca il suo muso im­
portuno 0 fa ìfela vuotò talvolta i 
più bei progotti del mondo) ufflizi 
postali, vo' dire, belle campagne non 
ve ne hanno, e quel che piti monta, 
sono spesso volte lontani perecchio 
miglia. Ora, i versamenli in <lauuro 
bisogna farli nelle mani dell' ufficiale 
di posta, almanco lo dico luì. Un 
povero maestro rurale, qusL^^i so" 
io, lontano otto o dieci chilometri 
dair uffizio, obbligato a far la scuola 
sotte, dico sette, dì della settimana, 
quando vi si potrà arrecare per de-
porvi il danaro? 

E quand'anche lo potesse, come 
egli può con V esiguo emolumento 
che percepisce permettersi ìl lusao 
d'un dispendio pel viaggio di più 
lire alla settimana onde deporro una 
somma che arriva' talvolta a pochi 
centesimi ? • 

Io credo, quando il governo desi­
deri nelle .scuole rurali le casse di 
risparmio, ^essero opportuno che il 
maestro a mezzo del corriere o del 
cursore comunale possa, senza biso­
gno dt muoverai dal suo paese, adem­
piere a tutte le piccole formalità 
della legge rélÈitlve al servizio delle 
casse di risparmio, 

. Un maestro elementare. 

^« Ib i^nn^^ego , « 4 / — C i man­
dano la lettera seguente: 

Beato ìl Governo fllantropo in cui 
non sì usi della libertà con priva­
tiva! dove la giustizia non è schiava 
dell'esosa finanza, e dove i poveri 
censiti che stentano non sono pro­
strati da gravose tasse e balzello di 
ogni fatta; in cui le leggi e la pro­
cedura civile 0 criminale arruffate, 
non rovinano colui che chiede ìl pro­
prio avere; a dir breve dove non 
sono, direi quasi, protetti i, ribaldi 
e i debitori maliziosi, e dove bayvi 
sagace e umana amministrazione.'E 
dal più al meno fortunati ì comuni 
con Sindaci capaci; onesti segretari 
0 consiglieri esperti, i quali con ri­
sparmi opportuni, causando debiti 
senza mancare a quanto occorre al 
benessere dei propri anaraimstrati, 
sono in grado di sostenere anco le 
spese straordinarie. 

Il che premesso a lode del vero, 
Albignasego può dirsi del bel nu­
mero uno, dappoiché in confronto di 
piti comuni,ad esempio Brugine, Pio­
ve, Maserà paganti da 78 a 80 0(0, 
in pochi anni pctè con savia ammi­
nistrazione non solo pagare ì propri 
debiti (L, 25 mna) ma risparmiare 
Lire 8,500 ora fruttifere presso la 
Banca Mutua popolare, e colle quali 
in aggiunta a quanto promise il Go­
verno 0 a un piccolo prestito,in breve 
avrà la propria casa comunale. Il 
quale oggetto fu trattato nell* ulti­
ma seduta» in cui il Sindaco lesse 
la lettera del sìg, G. S, che non an­
nuiva alla vendita della sua casa al 
comune e perciò la necessità dei 
nuovo edìflcio. Sul quale argomento 
fecero opportuno osservazioni i si­
gnori S., bar. T. e cav- dott P, rac­
comandando il progetto già noto del­
l'ing. Fava^retti. Anxi pregossi poi 
il 3Ìg. S. che insieme al Sindacò', 
alla Giunta e al predetto ingegnere 
assumesse la sorviaglianza della nuova 
fabbrica. Il cav, dott. P. raccomandò 
poi Terezione d'una tettoia onde ri­
parare dal sole e dalle pioggie i ca­
valli e veicoli degli invitati consi­
glieri, come feceai a Polverara con 
poca spesa. 

Letto quindi e approvato un cir­
costanziato rapporto dei revisori dei 
conti bar. T, e cav. doti. R, gulla 
ammini3tra?.ione comunale 1875; ap-
provossi pure il conto morale della 
Giunta e quello finanziario dell'Esat­
tore; e del pari la lista elettorale 
politica, 

Votossi "un bimestre di compenso 
dietro proposta del Sindaco e del 
cav. dott. P^ airex maestra eignora 
A. T. Diverso proposte furono fatte 
e fra lo altre quella del signor V-
Schnildt per un fabbisfJgno dei re­
stauri necessari alla chiesa e al cam­
panile del comune, L. 10 immedia­
tamente e 30 in settembre p. v. per 
una modesta divìsa al oursore comu­
nale. Iniìue fu addottata la pubbli­
cità delle sedute consigliarì e si 
sciolse la seduta. 

Agenzia, delle.Imposto Dirette, ^oye 
potranno dftglt interessati essere eéa-
mìnati i rispettivi estratti catastali. 

• j L • 

'̂ Contro le dette risultanze potrà 
essere prodotto reclamo daUe parti 
entro l'epoca summentovata in carta 
lìbera, " '._ ,,• 'Si'i 
'. Padova li B.giugno 1876, 

Per il Sindaco 
L'Assessore Delegato 

DA ZARA. 

BBOìB^oli. —. Fu pubblicato il 
solito avviso municipale che prescrì­
ve doversi fare il pierc^to dei boa?.™ 
znli soltanto nella Loggia in Piazza 
Unità d'Italia, e vieta ognt mono­
polio che si fa in questo genere 
nelle altre vie della città. 

Non riproduciamo l'avviso, con­
vìnti per prova che in quanto agli 
abusi, esso rimane tutti gli anni let­
tera morta. 

CnNl i i» «lei iii*^^:fJtiiitS <il 
fl'uclovu. ^— Fu diramata latìe-
guent-ì circolare ai Soci: 

La società ò convocata in assem* 
bloa generalo il giorno di domenica 
18 corrente alle ore 1 pomer. nella 
sala di questo Casino ; por trattare i 
seguenti argomenti: 

L Lettura od approvazione del 
P. V. deir.antecedente assemblea; 

2. Rapporto del Comitato eletto* 
rale, e formazione della scheda dei 
candidati a consiglieri comunali e 
provinciali. 

V. S, è quindi pregata di voler 
intervenire, iessendo valide le deli­
berazioni che venissero prese qua­
lunque fosse il numero dei presentì, 
e ciò a norma dell' art, 21 dello 
Statuto sociale. 

II Presidente 
A. CAUDIN LONTANA 

I 

Il Segretario 
' A. FURLAN. 

- , J 

CEOIACA CITTADIIA 
1'] NÙTIZIIÌ; VAum 

1 

B<isil^u». — U Sindaco di Pa 
dova avvisa; che sono prossimi a l 
termine gli elaborati dimoijtranti le 
variazioni in aumento o diminuzione 
deirestimo dei fondi rustici siti nei 
circondarli'di questo Comune ammi­
nistrativo, e ohe gli elaborati sdràniip 
resi pubblici dal giorno 15 giugno 
al 14 luglio p, V* presso la Regia 

TT^-inlro I%DI7S%'0. — Batter la 
testa contro il fìtto è inutile; nello 
stato di salute -in cui si trova il te­
nore sig. Lefranc non è piEi caso di 
continuare le rappresentazioni dej 
Guglielmo Teli: è impossibile che 
il pubblico del Teatro Nuovo^ in una 
stagione del Santo, si adatti a "sen­
tire un'altra volta il duetto d'amore 
come l'u eseguito, o piuttosto non fu 
eseguito ieraera, sarebbe un, provo­
carne quella pazienza, che ha sa­
puto largamente esercitare neĵ le due 
prime rappresentazioni. 

Noi credianio' che la direzione tea­
trale* r ìmprè.^a stessa ne sia con­
vinta: crediamo che per quest'tìltima^ 
così come stanno lo cose, ne vada 
gravemente di mez:«o il suo interèsse 
se dovessero continuare, Lo stesso 
rispetto che si deve al capolavoro 
deir immortale Rossini non permette 
che venga rappresentato senza una 
delle parti principalisaime, senza il 
tenore. 

Il sig, Lefranc, del quale abbiamo 
riconosciuto in altro teatro il distin^ 
tissirao merito artistico, non può la­
gnarsi d Ite hosti'e parole^ Non è sua 
colpa se ora, per oauna di malattia, 
la voce gli fa assolutamente difetto. 

D'altronde, non vale dissimularlo, 
anche la, scelta del Guglielmo Teli, 
come prima opera delhi stagiono, 
non incontrò raggradimento del pub­
blico. Non. vi è certo alcuno intelli­
gente 0 buongustaio disila musica 
che non apprezzai gli immensi tesori 
d'arte, di ispirazione che ingemma­
no quest' op«ra del Rossini, miniera 
dove hanno attinto altri sommi, e 
dove hanno malo rubato molti mi­
nori. Ma è cosi: presentemente an­
che in fatto di mu^ioa le còse anti­
quate, per quanto preziosa, si po­
spongono alle noviiA sieno pure del 
più dubbio valore. Uomini nuovi, si 
dice in politica: musica nuova, si 
grida, nei teatri, o, m non nuova, 
perchè tutti i giorni non si può a-
vere un maestro che .-scriva un'opera 
per lo meno una muf̂ iea, che faccia 
parte del repertorio moderno, 

Ss poi sì aggiungo che uno spar­
tito antico venga imperfettamente 
rappresentato, e in modo non con­
forme alle esigenze del teatro e della 
stagione, allora: addio, la frittata ò 
fatta, E noi crediamo che pel Gu­
glielmo Teli al Teatro Nuovo la sia 
proprio fatta. Sì pària di altro ta-
nore già scritturato, e si spera tìi 
tirar avanti cosìS finché sia pronta j 
la Dolores col ballo Micca: ma noi 
abbiamo ì nostri riveriti dubbi che 
si possa trovare cosi su due piedi 
un tenore adatto al Guglielmo TelL 
Forse v^idiamo le cos^ t^otisio scure: 
niente di meglio so rirnpresa riu­
scirà a rischiararU : reciteremo il 
mea cutpa^ e batteremo le mani. ' 

Abbiamo sentito parlare di un pro­
getto che non ci sembra inattuabile. 

L'esimia signora Fricci è già sulla 
piazf^a, abbiamo, uelPegregio signor 
Strozzi un baritono di mento supe­
riora; perchè non si tenta dì dare 
il Macbì^l'f È noto che il Machei ò 
uno dei cavalli dwbattaglia della si-
gnora Fricci, e lo Strozzi sarebbe 

xxnMàcbci distintissimo; perchè dun­
que np„tt farlo! Noi scommettiamo che 
1 Impresa, con s&gnftzix roìativa-
mente limitati, potrebbe,^accettan-
do questo consiglio, rialzare le sortì 
del teatro^ ed assicurarsi quel pro­
fitto, che altrimenti vediamo alquanto 
coro promesso. 

Sappiamo che né anche il Machet 
è un fiore di novità; ma da quanta 
abbiamo detto le circostanze sì pre* 
sentano assai più propizie par Ja sua-
buona esecuzione che non aia per ìl 
Grigli cimo. 
' éomprondiamo ^^ura fihó"'ì^sostI* 

tuire su due piedi uno spettacolo 
d' opera ad un altro non è affarft 
come beversi un bicchier d'aCqua* 
ma, ridotto le cose a tal punto, è 
forse il ripiego più confacente di o-
gnì altro. Mettendo in scena il iVuoua 
Machet si,avrebbe anche il vantag­
gio di utilizzare ìl corpo di ballo» 
scritturato pel Guglielmo TelL 

Pasta ::noi abbiamo gettato il sas­
po, 0 ^^ìiZB. nascondere il braccio: 
se fummo troppo arditi, speriamo 
che il pubblico e la stessa impresa­
ci useranno indulgenza» poiché infine 
tutto il nostro ardimento sì risolva 
ner desiderio ài conciliarG ìa soddi­
sfazione deir uno coir interesse del-
Paltra. > . 

r 

D S H I N « £ I m i l i t a r e . — Oggi è 
arrivato a Padova, proveniente da 
Verona coV treno ^elle ore 1 45 pò-
meridiane,il tenente generala Pianell», 
comandante il dipartimento militare. 

Alle ore B e ihezzo pom. dì oggi 
BÌOHUO \}as'Aii in rivista tutte le trup­
pe del nostro presidiOi al campo mi­
litare fuori Porta S. Giovanni.. 

O^l^l^i^Jo Btisirfiiio. — Una bri-
gatella di 27 fanciulli partiva ieri 
mattina da Padoviv verso il Lido 
di Venezia per la cura do' bagni 
marini. Oltre il comune di Padova 
e la Casa di Ricovero, e la Socistà 
melodrammatica, e il legato Suppiei-
Marcon,, anche Conseive, Piovo, Vii-
lafranca mandarono i loro contin­
genti. Da Este pure pervennero dna 
fanciulle, non però ad opera dì quel 
coujune, bensì per iniziativa privata. 
Al pnmo d'agosto partirà la seconda 
spedizione, laq|iale speriamo riugcirà 
altrbttanto e più numerosa, se là ca­
rità cittadina (e chi può dubitarne?)^ 
manterrà fedo alia filantropica isti­
tuzione. Già in seguito alla dirama­
zione dei resoconti triennali, comin-

1 

ciapp ad afiluire le schede dei sot­
toscrittori. Comincieremo In breve a 
puhUìcftrce T alenco. Frattanto ri­
cociamo ai volonterosi che le scheda 
ricevute col resoconto, firmate che 
sieno, si ricevono all' uffizio della 
Ga^^^eila Medica, via S. Lorenzo* 
presM' la tipograHa Pro^periui , dal 
mezzogiorno alle ore 3 pomer. Goal 
ricordiamo nuovamente che il pai* 
chetto n. 1.5 in seconda fila, primo 
ordine, ceduto al Comitato dell'Ospi-
zio marino daila nobile signora con­
tessa Comollo-Pittarello resta dispo­
nibile sera per sera durante il pre­
sente spettacolo della stagióne del 

Santo. 

,L' egregio nostro corrispondente da 
'Roma, in una lettera che pubbliche­
remo questa sera, conforma che l 'o-
iioravoie Dapretis, Presiriente dtsì Gofi' 
sigiio, resistendo alle pressioni deRli 

,mnioì^ non vuol saperne di trasfe­
rimenti drgl' Intendenti di finanza, 
e degli Agenti delle tasse. 

JBIiaBMh-n «iBeV.a vim^ <n ^ " a -
s l ^ n a . —Programma dei pezzi d* 
eseguirai oggi, 16 giugno, in Piazza 
Unità d'Italia alle ore 8 t. p. 
r Polka. 
2. Sinfonia S'''mmmfr?e. — Rossini. 
3. Mazuvka. 
i. Duetto Isabella d'Aragona. — 

Ped rotti. 
5. Rimembranze di una sera al 

cam-pd — Navarra. 
CPoutpau'/y Precauzioni. —Petrella 
7. Marcia L'associazione nauonaie 

dei medici condotti. — Bottazzo. 
£SIB»U « S *•« H a • — ' V ers i (S td p r o f . 

Giuseppe^alc^an. 
« Chacun vist'. à T originaliié »• 

vorremmo esclamare anche noi coma 
Alfredo di Musses, un tempo ju Fran­
cia quando scrìvevano Hugo, Lamar-
tine e Giorgio Sand; ma dopo Leo^ 
pardi con Manzoni st chiuda il tem-

1 pò lieto delia nostra letteratura con* ' 
temporanea. 

Non vogliamo mica dire però con 
tutto questo cho siamo affatto privi 
di grandi uomini ; anzi abbianio'molto 
a confortarci per l'avvenire della 
nostra letteratura quando \Q musa 
ispirano Carducci « Prati, l'Aleardi 
e lo Zanella, quando dottano De Aijai-
cia e Harrili, Verga e Farina e molti, 
altri ; come ci par di travedere un 
principio di decadenza quando nna. 
turba di poetuncoli sorga petuianta 
contenta di farci titillare all' orec-
Ohio qualche verso ben iu cadenza a 
iiiciìtH più in Jà, quando sbaca fuori 

~una balda falange dì gióvani scrit­
tori elle si fan bdlU del nomo di 
m;inzoniani solo perdio scrivono una. 

*i-
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' l ingua ì)org1iés«i spesso scorretta e 
.scolorita, scaraiciata e beceresca. 

Questa tienodotta natura umana 
' corre sempre agli estremi :o .da l la 

forma studiata, finita, cesellata del 
, Foscolo, del Monti, del Parinì, siamo 

venuti a' scrittorelU senza lìngua e 
flenzl stile-, i quali, cullandosi nella 
bella illusione di poter trovare sui colli 
di Fiesole, pe' campid! Sìeàa, ne' sdruc­
cioli di Firenze, boli'e cuciti i panni 
con c«i vestire il loro pensiero si 
danno al vez/.o di lavorare senza 
fatica, dimenticando'che l'arte sta 
appunto nello studiare, nel domare, 
nei costringfire la natura entro la 

•• cerchia ideaJe del bollo...'. . 
E ben lUsso a questo proposito quol 

caro scrittore che è P. G. Molmenti 
che •s 'ha un risveglio intellcttualo 
accompagnato dai soliti difetti della 
giovìuozza, (hìV immoderato desìdie-
rio del nuovo, dalla smi^ma di ab-
hatt(3re od esagerare le vecchie tra­
dizioni.» Bisognerebbe sempre penr 
sare che Parini, Foscolo, Giusti con­
sumarono mesi 6 mesi sopra uba 
strofa ; bisognerebbe che avessimo 
sempre in mento le parole di Faìne; 
«Il faut (aire antremeni que itos 

ancétres, mais louer ce quo nos 
ancétres ont faii, » 

Ma ritiriamo l'occhio da certo mi­
serie e gettiamolo piuttosto a ripo-
sare su coae che ci possano confor-' 
fare; e i versi del prof. BaJdan ce 

.^. ne offrono il deatro. 
•j 

B lo diciamo addirittura, questi 
-versi sono belli: son canti religiosi 
ispirati da una fede serena, pieni di 
grazia e d'affetto, capaci dì cora-

* muovere il cuore più scettico. Non 
ci sono, come al solito in questo ge­
nere di componimenti, gli indispen­
sabili Jenocinii rettorici, e la fred­
dezza di un parolaio qualunque ; ma 
vi spira per entro un' anima affet­
tuosa, vi si sente una certa soavità 
armoniosa e tranquilla che fa bene 
air anima. Certamente questi versi 
non hanno il bagliore del genio o 
della vivida fantasia; ma escono da 
un cuore gentile, sono il frutto di 
u n a intelligenza calma ed educata a 
^severi studi-

A proposito dei quali, ve lo dî  
clamo, subito, i suoi canti sono pieni 
di Ricordi classici; ma, intendiamoci 
benè/per ricordi classici non intendo 
già che un pensiero accattato dì qua, 
un altro rubacchiato di là faccia di 
tanto in tanto capolino, intendo 
quella certa andatura, quella certa 
toi;nìtura di frase che ricorda i no­
stri migliori scrittori. Nel leggere 
<iueste belle composizioni del caro 

^ professore si sentono come un'eco 
lontana, e Dante e Ariosto , e Pe-
rarca o Tasso più che tutti ; ma pò-
endovil\ mente t'accorgi che non 

e* è niente dì rubato ; cot^lchò que­
ste leggiere reminiscenze o meglio 
queste sfumature di classìcigmo, non 
fanno che accrescere vieppiù T ele­
ganza dello scritto senza togliere 
punto air originalità dell'autore. 

E si sente il poeta coti* onda del 
verso fresca, spontanea, robusta, la 

, grafia delicata accanto ad un sontf-
' mento profondo, ed una vivacità di 
pensieri manifestata con uno stile 
breve, nervoso, rapido che ti è tocco 
il cuore ed i nervi ti scattano pia-

• cevohnente. 
Elh iinn j.i;inge più: lu «ìoglic nnma 

Noi protoiV^o'suo cuor mili-a ot! ostonde : 
Il «inni h\ n|i|irime ma non jjuù sf^goro 
ferite (aimcdicabifi pvohmìv:^ 
Talpuii liiunii n^gliiiiccialo ia calmn paro 
niQ frcmoii jiurn soUo il gljìu.̂ cio V «HÌLIC, 

Tal mrlla cium 1* Eina i HOT conserva 
Jlericltfs in suo seno rniiuirfì;̂ .̂; Q Uìi-^'^^ 

Qualc^ie volta il sorriso e la me­
lanconia si uniscono in un accordo 

' che dà ali; espressione del poeta una 
"tinta indecisa di soave mestizia; 

I I 

Eceo h tìoii piango più; salva confbifB 
Col 6Qnyui3 luo runianiLji dm gi-infit 

A te il kvro, a-mc it duol spf>/zerà ,il, cum-o 
Tu morrai rli ^ri[e, io tli doloro, 

E poi cambiando con bel alan 
ijirico: 

non v*hà il bagliore del genio, raa 
in cambio il vero sentimento, l'equì-
ììhfO artistico, la delicatezza delle 
idee e dei concetti :;ciò eie basta. 

Ecco reso al Bello 11 debito di giu­
stizia ohe ci reclamava avendo forge 
procurato a qualche anima buò­
na e intelligente. la conoscenza del 
caro professare, i t f^uale, se ci ascol-^ 
teràv gli propoveinnio du procurarci 
di spesso la grata sorpresa de'suoi 
versi. , 

Si dia con anirao"nelIa via intra­
presa, poiché, noi glielo confessiamo 
a costo di far soffrire la sua ecces­
siva modestia, troviamo in lui requi­
siti tali da hrmariìo col tempo uà 
grande poeta, ^ , 

- Co. ALE. • 
^ ' e i J o ì n . — lina corrispondenza, 

che inseriamo quest'oggi dà Albi^ 
gnasegno, fa presagire che' presto 
quel Comune avrà una tettoia per 
riparare dalla pioggia e, dal sole i 
èavalU e l veicoli dei consiglieri & 
degl' invitati alle sedute del Consi­
glio Gomunfile: dice ÌQpI,tce che Poi-
verara posfiìude già una ^tettoia si^ 

mile. . , 
B Padova quando avrà la sua tante 

volte implorata allaStazione? Dobbia -^ 
rao lasciarci prevenire daAlbignasego, 
come lo fummo giS da Polvorara? 

C a m c r i n d i <*on i inc r c lo . — 
Listino dei bozzoli del 15 corrente : 

Padova. Giapponesi verdi dâ  li­
re 3.60 a 4.00 il .chilogrammo. 

Este, Giapponesi verdi da lire 3,60 
a 4.12 il chilogrammo. Gialli e di se­
mente nostrana lire 4.15 il chilo­
grammo. 

Moniagnana, Giapponesi verdi 
da lire 3.B5 a 4.15, Bianchi lire 4.30, 
Gialli e di semente nostrana L, 4.70 
il olnlogrammo. 

CìUadcila. Giapponesi verdi lire 
^-95' Gialli ^ di semente nostranji 

Banca NaKionale dì Siracusa» sì tratta 
di dcflcenza dolosa, non dì furto, 

/Cojne i -colpevoli avrebbero tentato 
di far credere. L' ÌBtru3:iono prose­
gue diligentissima ; i sospetti contro 
il direttore e il cassiere aumentano. 

lì Journal de DerHn ci voHa ìa 
notizia che un ufficiale del nostro 
esercito sta ritirando dalla casa Krupp 
400 cannoni d' acciaio rigati cerchiati 
a retrocarica del calibro di hove 
centimetri. Altri celilo ^nrionNa* 
ranno coiisfìgnati dalia casa Krupp 
al nostro governo fra luglio e ago­
sto prossimo, 

I giornali mìakierhìl v<7g-(fotio /«r 
credere che in seno al gabinetto re­
gni il pili perfetto e spontaneo ac­
cordo circa la Convenzione di Ba­
silea. 

Ci consta invece che, in tutte lê  
fasi della procedura parlamentare di 
"questa Convenziono finora studiate 
dal gabinetto,^ regna il massimo di­
saccordo fra il ministro delle flnanze 
e quello dei lavori pubblici. 

Ci vorranno difficili e faticosi com­
promessi perchè i! Ministero possa 
presentarsi alla Camera senza diver 
genze intestine che aggravino Top-
posizione, colla quale verrà accolta 
la convenzione, sul diversi tancbì 
del Parlamento,:. [Araldo) 

17 tìiugno 
A mirmQ<& vero di Padovis 

fo:ripomed>diPadovaoròl2 m^O ^.k^^ 
rsaipomf-d.o'f Rom-; ore (2m. S i J,f 

Quztmzimii nuteorolojitie 
?,<ftJ;uile all'aUeaa di r?). 17 d?l anelo <̂' di 

'̂K 3ò,7 dai Uve!(<> medio del satire 

Kel Senato la discussione gene­
rale sul progetto per raboliaione del 
giuramento VÌÌVÌ^ÌOSO fa degna delia 
riputazione dell'Alto Consesso; Gli 
on. Cadorna e Boraani parlarono e-
gr^giamente in favore del progetto 
d^ìh Camera, ma aachg i'ofl, liSm- ì pvUsdanc^ è MU^'hi^^^^ 
pertico non fu meno eloquente nello 1 partito nazionale-liberalo di cui non 

L>^tÌcolp, 4ell^^Gtìi^^^^ 
sale della Gerìnsmia det Nord di 
CUI a^ki'dtno ,d*^tQ-,iiQ, sunÉo m .ano 
dei nostri telegrammi .eateriMO con 
cui veniva festeggiato V ingrasso dì 
daè'iimovì membri nel Ministero 

Fadova-Treviso-Vìcenza 
-Y 

f5 gliign» 

CIO 

lo iSmerft, *H'''»itlo. la'lo'rra (broglia 
tv iva e lumuiU il ciclo iralu mostri i 
lo t̂ amorVi, (iiinnjlo trnntjiiilli» rc-m, 
la diììCG jiiìco ilcalro ni pelli nostri: 

-Nei vm-di rumerò, negli ultimi anni, 
''Ncllfi gioie più puro o negli aff̂ inni, 

•• K <\m\k\o lo mie Umc suruii domo 
E iHmU} spoglio [(iiii sepolto nndrunno, 
Pmanfio lo mio ecncri ul Ino nome 
tiìim al mulo sejiolcro osulteranno 
Ecc, ortì.j ecc. 

Veramente rendendo di pnbbJioa 
ragione questi versi dovremmo met-

nefne. qui a saf̂ gio alcune altre ot^ 
tavo (poiché s' ha da sapere che i 
ĈftWti sono in ottima rima) ma noi 
faccramo perchè sti^nismo starebbero 
a disagio qui nel giornale ; e poi c'è 
la questione dello apaxio. 

13 qui sarebbero paghi i nostri 
voti se con tutta questa tirata no-

-ÌOHH avessimo cattivato nelle persorm 
intelligenti Mi /desiderio di h-gynre 

viut̂ .̂ ti .versi: poiché, lo ripetiamo, 

lire 4.05 il chilogrammo. 
Piove di S'/CM. Giapponesi verdi 

lire 3.60. PoUvolÉint lire IMO. GinUi 
e di semente nostrana lire 4 il chi­
logrammo. 

Ca^yiposampierOt Giapponesi verdi 
da lire 3 a 3.70 il. chilogrammo. 

U n s^ia<4lo comgieu^ i» . ----
Il sergente Milanesi deirs bersaglieri, 
che ebbe il primo premio nel Tiro à 
sof̂ no nazionale di Milano, Categoria 
esercito, ebbe daJ ipini^tro deììa 
guerra il premio dì L. 25 di rendita 
con cartella nominale. 

niiSH- — Anche Firenze vede sor­
gere xxvi Associazione costituzionale 
cogli stessi intendimenti di quelle 
già istituite in altre città italiane. 

Dal programma dell'Associazione; 
dì Firenze togliamo queste parole. 

Dopo aver parlato delle Associa­
zioni fondate altrove, il programma 
dice : • :̂ 

« Questa che or si fonda nella fiittà 
nostra, dovo.^è>antico e profondo il, 
sentimento dell' italianità» al parf 
delle altre che la prtìcedeitcro, ha 
scritto sulla proprlu bandiera da li* 
berta cogtl(;n;?ion^]e, la ft?da aììa nio^i: 
•narchìa di Casa Savoia» V unità della 
nazione. » 

HDisSBMi'firt. ~ Leggiamo nella 
Gazzetta di Bergamo^ del 13: 

Ieri, verso le <hie, pomeridiane, 
sulla linea ferroviaria da Milano a 
Bergamo in vicinanza a quest' ultima 
stazione, una donna che teneva per 
mano un bambino erasi diretta verso 
ilrmagii^zono merci, per cercarvi il 
marito che v'à impiegato. Arrivata 
,al primo binario, si azzardò a pas-
sare fra.due vagoni fermi. Non Tar 
vessa mai fatto! hi qntiì punto una 
locomotiva, a cui ora Unito uno de* 
gli omnibus, fece Io solite evoluzioni 
per unirai goiraUro.L^a povera don^ 
na non' fu a tempo a causare^r urto, 
e rimo,HQ letteralmente sch'iaGÓiata 
fra i due piatti di ferro dei carri. 
La morte fu, si può dire, istantanea. 
Il ragazzo, oha conduceva con se, 
fu tanto fortunato da riuscire a tra­
versare il b/narin senza riportare 
alcuna lesione. Rinunciamo a descri­
vere la dolorosa impressione lasciata 
nell'animo di chi casualmente assi­
steva a quella scena straziante. La 
disgraziata era madre di tre figli e 
non aveva che 24 anni. 

Progresso dei lavori, nella scorsa 
settimana: Da Gó^^chenen, metri24; 
da Airolo; metri 10 05, Totale me­
tri 34 05, Meilia 4 90, 

Il perforamento meccanico è stato 
ripigliato solo mercoledì sera dal lato 
d'Aicoh. 
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NOSTRA COBUISPOiraENZA 

appooggiarole mocIiflflaKionl osénziali 
'introdottevi dalla' Commissione. Do-
m^ni^B^rl^^à-Voa. ^inhtro della già-
stizìa e si può prevedere che farà 
.un di.^corso splendidissimo. • 

Sì parla di nuove epurazioni nel 
perdonale Amminktrutlvo àtpcndehte 
dal Ministero dell' interno, Von. De-
pretis resisto alle pressioni degli a-j 
mici e non vuol saperne di trasferi-, 
mentì degli hìtondeniì dì fìnan^.a e 
degli aganti delle tasse. " 

L'on. Seismith Doda è da alcuni 
giorni ammalato e ieri sera corre-
vanii, yod idattosto ìnq^aìetantl sai 
progresso della malattia, la quale non 
sì sa ancora veramente in che con^ 
sista. ^ • 

Anijhe questa è da contar, Vlìaite. 
di,ieri séra narra che alcune Lega* 
ziouì estere sì lagnarono col nostro 
Ministero perché delle notizie da esse 
•XHht^ ^ér telegrafo ai loro Governi 
o 'ricevute comparvero nel giorno 
stesso fra le ultime notizie d' un gior­
nale ministeriale di Roma. La còsa 

j • • 

é si grave, che io davvero non posso 
Crederla e aspetto ohe il giornale 
piinisteriale,ia cui V Italie allude, e 
che sarebbe il Bersagliere, la smen-

, . ' - • •' • — . 

l i s c a . , . . • 

Il prof- Sbarbaro sarà contento. 
La Giunta Municipale dì Roma ha 
ieri deliberato che il busto di Albe­
rico GentÉìt deòba esser coìiocato alla 
passeggiata del Pincio, dove fanno 
bella mostra i busti degli uomini elle 
onorarono in tutti i secoli l'Italia. 

In Vaticano in questi giorni i rir 
cevimenti di devoti tf devpt^, italiani 
e stranieri, si succedono con maggior 
frequenza del consueto, imperocché 
ricorre Tannìversario della elezione 
di Pio IX. Domenica nella fjhiesa di 

r ' I 

S, Pietro ci sarà grande solennità 
per questo anniversario. 

Nelle not£;̂ (e estere perdura la 
calma. ^ 

si sa^r^b;be conéépiM la più esplicita 
e minacciosa, QuelVartÌ<^lo vitupera 
t<xttl quanti colóre'tìhé in Prtissia 
haano fiducia, nel, regime co^titjiiziO' 
naie. Si si consola coUa speranza 
che la Sibilla della Germania del 
'Nord ahhia di suo proprio talento 
fatte quello dichiarazioni, ma tutta­
via si mostra; "aa rammarico come sei 
Bismarck stesso avesse scritto il det­
to artìcolo. Ciò fa nascevo molti tristi 
presentimenti nella imminente cam­
pagna elettorale, e \^ gioia dalla voce 
che corro che V Inghilterra voglia 
cedere V isola di Uelgohnd aìl ' im­
pero tedesco è un cattivo balsamo 
pegU interni dolori. 

Avviso 
Si avverte chi3 presso Io Biincha 

qui sotto iiidìciito sarà iUtto il p&-
^iiionto' (tona 2!* cedola ^semostralo 
mrTitoìi di}lPtG^i,itOrM Consorzio 
Ferroviario Padova-Treviso-Vicenza 
scaflento al 1 Luglio.p: t .J ^ 

..iS'cllo stesso "giorno/I 'L%l.ìo.p*T. 
alio, ore 12:iìi8Xi(liaiie prcssQ la Seda 
d\òl Comitato .Ferravkrio ia 'VÌGon?xai 
in Seduta pubblica ank luogo la 
prJiUa'òstray.ioiiri di una'sjrio dot 
Prestito à MriniUi dol tirògnumaa 
(il oimssiono.. . , , , ^ , 
•Vicenza, l6-Giugno I87(ì. . 

Banca Veneta di Depositii o Coati 
Sede di Padova 

•r 

Correnti Sade di Vmma, 
Banca P i l l a v o di Vicenz.i 
Banca Mutua Popolare di Padova 
Banr.it iViviffiana di Credito IFnii» 

Treviso. l-5a& 

Consorzio rerroviarlo 
PABOVA-TEEVrSO-YICENZA 

f ; -

lOJL' l l t f .- f tUVSd.-BZCU'hlt 

ULTIME NOTIZIE 
per la festa dal Corpus Domini 

molti giornali ieri non hanno stam­
pato. 

In seguito alle fprìma investiga­
zioni dell'autorità inquirente, risulta 
cbe, riguardo al fattS) giti nota della 

Roma^ \h giugno> 
Oggi, in omaggio alla festa del 

Corpus Dominio la poiitica fascio-
pero. Il Senato e la Camera non 
tengono seduta e i giornalisti fanno 
vacfinza, 

ha Camera non avea materia im-
portante da discuter^, oggidì» giaC'-
che la Relazione dell'on. Crispi sulla 
legge generale del bilancid^non pò-

e 

tra esiger stampata che pei' qUeata 
sera. Domani si discuttìrà quella leg­
ge, utìlla qiiale sono pur ccmprosi i 
due articoli per raboliziono dai fran-
OobolU Q della cartoline di Stato, 
Credo che Ton. Spaventa voglia com­
battere questa abolizione, marni pare 
che Tesperlenj^a la dimostri oppor-

I ^ e . 

tunissima, necessaria anzi » poiché 
ì francobolli e le cartoline di Stato 
non altro effetto produssero se non 
che inutili dispendi e nuove compli­
cazioni burocratiche, delle quali non 
c'è bisogno davvero nella ammini­
strazione italiana, 

Dopo lajegge del bilancio la Ca­
mera discuterà il progetto di legge 
sulla classifìcas^ione delle opere idrau­
liche nel Veneto. 

Ieri ai fece vivo il progetto sulla 
abro*>azione dell'art. 40 della legge 
sul giuri, L'on, Righi propose che 
il Presidente nomini un membro della 
Commissione in sostituzione dell'on. 
Mancini, che cessò di far parte della 
Giunta per la. sua nomina a mini­
stro, Veramente si poteva far un po' 
prima quella proposta, giacché Ton, 
Mancini è ministro da quasi tre mesi, 
ma meglio tardi che mai. Se la Com^ 
missione vuole,?il progetto potrà ve­
nir in discussione subito e l'appro-
va/Jone non è dubbia per parte della 
Camera, 

I miei dubbi circa la presentazione 
per la seduta di ieri dall'atto addi­
zionale alla Convetizioiia di Basilea 

w 

si sono avverati- L'on, Correnti ebbe 
ieri mattina un lungo colloquio col 
presidente del Consìglio, ma il docu­
mento, divenuto già famoso, non sarà 
presentato alTassemblea elettiva che 
domani. 

ESTRATTO DAI filORMLI ESTERI 

È morto il barone Luigi Holzge-
than, ministro delle finanze dell' Im-
pero austriaco, in una camera del-
yalbergo Alia €0?'ona unghoresc. La 
sua morte fu improvvisa e provenne 
da edema polmonare. Il barone TIoU-
g'ìsthan era nato il 1*̂  ottobre ISIO, 
entrò al servizio dello stato nei 1851, 
nel 1850 divenne Consigliere di finan­
za a Verona; nel febbraio 1S52 pri­
mo Consigliere della Prefettura di 
finanza di Venei'-ia e nel settembre 
1853 Presidente di finanza"a Vene­
zia col titolo di, Consigliere Mini­
steriale, nel 1859 ricevette U ba-
renato, e nel ìStfO venne per la 
prima volta posto innanzi il suo 
nome in una combinazione mìni-
steriaìe; egli doveva diventare suc­
cessore dì Bruok, ma invece venne 
nominato Ministro dello finanze suo 
cognato il dott. Plener, Holzgethaa 
ricevette in cambio il grado di Con-
sigh'ere aufico, nei IS66 divenne capo 
sezione al Ministero delle finanze di 
cui diY?*ine oapQ il 7 maggio 1870 
sotto il Ministero Potocki- Holzge-
than tenne il suo ufficio anche pii'i 
tardi sotto il conte Hohenwart, e. 
dopo il ritiro di questo divenne Pre­
sidente dei Consiglio dei Ministri» 
sino alla formaatono del Gabinetto 
Auesperg. Il 15 gennaio 1872 egli 
divenne mutnbro vitalizio della Ca-

j i 

mera dei Signori e Ministro delle 
finanze, posÌ?;ione nella quale rimase 
sino alla sua morte. 

La iVuoua libera stampa di Vicì}' 
na non dà un giudizio molto favo­
revole al defunto, lo chiama, un 
semplice burocratico coscionzloso, raa 
povero d'idee e senza elevatezza, non 
cercava dì sciogliere le^ questioni, 
ma di differirle, Ultimamenta egli si 
era dato ad una politica di estremo 
risparmio, e si vuole che la saluto 
del barone KoUer, ministro della 
guerra, sia stata aggravata, dalla pi 
lui opposizione ad ogni aumento 9|il 

bilancio della guarra, 
_ _ \ ^ 

9'.. ' Metltovicky 13. 
Telegrafano da Mostar in data 

d'oggi che secondo notizie da Ra­
gusa è morto il capo degli insorti 
Lazzaro Soctca, o che nel tempo 
stesso venne ucciso dai proprii uo-
mìnì il Popo'Mmsìch. capo d' una 
banda. Le autorità della Dalmazia 
sospendono domani il pagamento di 
ulteriori sussidìi agli emigranti. 

Benché fosse grande la commozione 
a Bruxelles e ad Anversa, tuttavia 
non sono a lamentarsi serii disor­
dini. 

Costantinopoli, 13, 
il Vice-Re d' Egitto giungerà qui 

domani. 
I Principi dulia Rumenia e della 

Serbia hanno annunciato per tele­
grafo alla Porta che si faranno rap-

i r ' ^ ^ 

presentare' nella solenna^dnvestitura 
di Murad V. : 

Sedar Pascià ò partito per la Bul-

PestylA. 
Secondo il Pester Woj/rf l'Impe­

ratore Alessandro in occasiona del 
suo ritorno a Varsavia s'incontrerà 
come neir anno scorso nel Castello 
di Reichstadt coli' Imperatora.^Fran' 
Cesco Giuseppe. 

Avviso . ,,• 
Bai giorno 22 Giugno corrente 

presso gli Istituti designati in calca 
avrà luogo la omisaìone dello Obbli-
giv/ioni dufiiiitivo del Prestito lotor-

rorincialo hidovti-TrevìsO'Ymnyiji 
ietto rostituxions dei titoli iiitt;ri-

ìiali emessi da:^Ii-'Stessi Istituti e 
ciò secondo lo riorme IG Giugno 1375 
pubblicate dal Comiiiat'b od ostensi­
bili presso Io solo.Bancho sùijueatì; 
Banca Yenótii di Depositi e Genti 

finrrfiiiti-( ^^^^^^ dl.Padova-torrenti ^ g ,̂|y- ^y^ \mma. . 
Banca Popolare di Viconza 
Bellica Miitfia Popolare di Padova •" 
Banca Trivìgiana di Credito unito ìa 

T|:eviso;. - • '• '•:•. 
Cassa di llisparmio di Yeroua 
• Vicenza, lo guv^m 1870. 

Il Comitato Permanente 
1-524 • del Consorzio 
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(Agenzìa Stefani) 
^ . ^ - ^ . Y ' - t r ^ ^ , 

LONDRA, 15. ~ Camera dei Lor-
J,i^ — J)$rÌ)]}^ rispondendo a Dela-
mrx>y dice che 11 trattato di Parigi, 
che g-aranÉisce V iiì{{i[\endtinza e T in­
tegrità della Turchia, nqn è annul­
lato né modificato dagli impegni ul­
teriori, ma esso riguarda un' aggres­
sione estera, e non le questioni in­
terne della Turchia. 

MADRID, 15. — Senato. -^ 11 
vescovo di Sahimanca difende la tol­
leranza religiosa. Cot̂ ^̂ o, ministro a 
Roma, parla in favore della tolle­
ranza religiosa; dice clie il ricono­
scimento del Regno d'Italia fu con­
forme aU'i[iteres3e della Spagna e 
della stessa S, Sede.. 
Oanovas^miaistvo^provachel^art, 11 

non ò contrario al Sillabo: il go­
verno darà a Dio piò che è di DiO, 
e a Cesare ciò elio è di Gasare. 

CXGLIART, 15, ^ Si scrive da 
Tunisi air Avvenire ohe i ministri 
Hufsim 6 Rustam partiranno per Co-
stantLuopoll ^ev ossequiare il Sultano 
in nome del Bey, 

COSTAÌ^TimPOhJ/10. ~ Hus­
sein-Avni e Raschid pascià furono 
assassinati. Kaiserli pascià fu fe­
rito. 

• ^ 

Si, deduce a notizia di chiunque 
possa, avtjryi interessa che' coti di-^ 
chiat'azione fat'tlî  presso la Cancel-• 
leria della Pretura dò! II Manda­
mento di Bologna il giorno 9 gia-
gno corrente, i signori Luigi De Si-
raoiiis, Enrica De Maria Ds.Simoriia* 
coniugi, ed avv. Diomede De Sirao-
nis IjajiriD per ogni offetto ài legge 
rinunziato alla eredità intestata del 
fu sig. Ugo De Simonis figlio e fra­
tello rispettivo defunto in Padova il 
20 maggio p. p. 

min 
Il sottoscrìtto costretto per mo­

tivi di salute e con scapito deL^ 
proprio interesse , di abb'indonare 
Venezia, dove e^^rc t̂aytv il suo com-
marcio da oltre sei anni,, avverte i 
suoi concittadini di riprendere Pan* ' 
tiea speciaio, e rinomata fabbrica di 
BIANCHETTI {da non confondersi 
con altre fabbriche dellp stesso ge­
nere) a S. Lucia in Via Boccalerie! 
al N; 103-

Nutre speranza di vedersi onorato 
di numerosa clientela, avvertendo l 
signori rivenditori di avòr fissato per 
questa specialità,il prezzo di L, 3,60 
al cento, 
7-506 BALESSATO DOMHNICO 

AFFITI Mi S 
_ ^ 

^trts^iOìiiMie! ^m i to 

BiugHcsio l'eatr» •filavo: 
Per le trattativa rivolgersi al sot­

toscritto 

S-406 
Y. ZATTA 

Via dei Servi 

D r ììkm 
NOTIZIE VI BOBSA 

Kirenzo 14 

RendUìi ilaìiana 
Oro 
Londra ire masi 
Francia 
Prtìjitìto NarJoimltì 
ObbK V̂ fĉ i* <-*0'tcoliÌ 
Ha \Ci n Z'Oiidle 
\'tiuni nidr|ilii>nan 
0!it)(- me.u(to^Mi(. 
\ÌM\Ì TodlSi^id 
'it-ì̂  uto nuJliiliart^ 
Bnic^ înCriuvril̂  , 
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BiirtolointìO M''>'';('!iia,()'-fHttf('r(t<jto"i •" • 

An'che subito, per la sta'giono di 
estate a d'autunno, C-isa di villeg* 
giatura con giardino, scuderia a 
cantina situata in Carni»* Cornuna 
dì Padova. 

Per le trattative rivolgersi al aig. 
Napoleone fìeggtato abitante in Ca-
rain stesso. 4-502 
\ . — ^ ,-,w. 

I . Ì Q U O R E 
di Fosfito (li Calce o di Form 

V 

• Sl^lìTTACOLI 
GiijtDiNo DELi/ALi^KOitupresao la 

Loj^gìa AniuUa, 
GRANDE SiniiRAaLTO PiA,Ni3f;-Pfà^zza 

Vittorio Emanuele. 

Nuovo preparato Cliimico del far­
macista Macor in Padova^ farmacia 
Zanetti, 

Eìixiv contenente iti equa proporr 
ztoVie'̂ Fòsfato di Calce e di Ferro dì 
sicuri:^aìnìa edicaccia contro ogni ge­
nera di affezioni Sorofolose, e afta^ 
mie, raccomandato'da (luuinti Medici 
spetilalmente per le donne a fanctuUL 

., Qgui.flaoon grande L- *i.~-
» piccolo » 4.™ 

7-456 

h 

" - 1 -

^ 

r: r.. 



•^i 

^ 

, * 

. T 

s 

- ^ 

-i,- A • ^ ^ - ' 

^- ^ 

m 

Atti Uffìziali 
- I l i 

— r ^ 

Provincia di Padova Dialrelto dì Padova 

, JGlPIODIlOHIiSAll-.-.-. 
A lutto iS agosto deiranno corrente 

è aptTto il concorso «Ila condotta Me- • 
dicO'Chirurgico-Oflltslrico per !a cura gra* 
Iniln dei poveri dimoranti nel territorio 
dol Comune a cui va annesso lo sEipen-
dio in L.-IKOO, compresovi l'indennizzo 

•̂ pel -ineizo di trasporto. 
eli aspiranti dovranno produrre le 

istanze di concorso entro il termine sud-
dfìlo corrcd:iindolc dei documenti se­
guenti: 

A) Fede di nascita oomprovante l'età " 
non maggiore d'anni 50-

B) AtltsliiLo dì sana i.ostituzionc fiaicn,. 
C) Diploma in medicina, chirurgia ed 

ostetricia rilasciato da una Univer­
sum del Rpgno-

B) Ceriifìcato comprovante il biennio 
-di pratica effettiva di secondario o 

assistente in uno Spedale Civilet ov* 
vero in altra conaolta. 

E) Cerlìiicato di buona moralìth rila* 
scialo dal Sindaco di ullìmo domi­
cilio 

F) Ogni altro documento valevole ad 
j; appoggiare Taspiro. 
La nomina spetta al Consiglio ComU' 

' naie, Telrtlo entrerà in funziouelal primo 
gennaio 1877, la nomina sarà vincolata 
ad un biennio di prova, ts dopo di questa, 
reietto potrà esaere stabilmente confer­
malo con diritto a pensione. 

A datare da oggi sarit ostonsibìEo pres­
so la Segretaria del Comune dalle ore 
9 ant. allea pom.il relativo capitolalo 
degli oneri e diritti rispettivi determi­
nati dui Regolamento organico Munici­
pale, e non sarttnno accettate le istanze 
di concorso che mancassero della espli­
cita dichiarazione di aver preso piena 
conoscenza del capilulalo medesimo. 

Ponte S. Nicolò, lì 12 Giugno 1876. 

i r Sindaco 
OUSOLATO D.r GIUSEPPE 2-518 

ttnm/^r^v ma^vaTOMsrt^vE--

runn 
I 

StaTbilimento idroterapico situato tra Zurigo e Lu­
cerna. Stazione Metmenstetten, Svizzera. 

Situazione Ibella o salubre. Successo da 3G anni. 
Aperto tutto Vanno. Telegrafo. 

Maggiori ragguagli trovansi nei relativi Prospetti. 
Prezzi da 5 a 8 franclii al giorno. 

D,r B R U M E R 
z-m n . r WAGNER 

o è a 

n! 

•s l e 

a 

acque deirantica Fonte di 

O 
N 

tri 

oc 

P E 
i.. 36,30 

Si spcdiycontì dalla Direzione della Fonte 
in Brescia diclro vaglia postale. 
100 Bottiglie Acqua . L. 23 — 

Vetri e cassa . . » 13 SO 
BO Bottifriie Acqua . L. 12— I r ,« «n 

Vetrine.cassa . . . 7 SO ì ^- ^̂ ^ ̂ " 
^ Casse e vetri si possono rendere alio stesso 
prezzo affrancate fino a,Brescia. 

Deposito principale in PADOVA 
presKo il sig. PIETRO CIMEGOTTO, Via 
Falcone, 1200A. 11 

Presso le librerie DRUCREK 
& TEDESCHI ed Aî GELO 
DRAGHI trovasi vendibile la 
P R E L E Z I O N E 

LA 
MILA flLOSflfli PllSniìi 

del prof. GUERZOISI 
letta nell* Aula Magna dell' Università 

il 22 gennaio 1876 

Prezzo Lire QJnn. 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

E PEOCEDURA PENAIE 
esposti analiticamente ai suoi scolari 

3,a edia, a nuovo ordine ridotta 
P A R T E F I L O S O F I C A 

^^rf f l 

PUÌÌRLICATG 

BALLA PREM, TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
3EH P A X J O V A 

BKLLAVITB prof. L. — Dell'Eleroento morale econo­
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.-

DE LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867' . . . < -

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « • 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < • 

MBSSEDAGLTA prof. A. —' Della scienza nell'età nostra 
sai" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 1874 . . . . . < 

..60 

-.60 

-.60 
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SELVATICO M. PlETiSO 

\%'J i il H ^ n 

mm 
e. dI'cB 

iuoi principali contoi*ni 

Padova, in 12, - it Lire ^.3033: 

lS-167 :t:eMŝ Hi3£ jr̂ rf-rBì̂  >?jt:^::jjrfcaiai*LaKr.EìaìP^js,£ij H^Lj j. 'ffl:ì, ' ;E*g L ì f l M . c a a y 

autori&izato in Francia, iu Austria; nel lìelgio e in iiussìa. 
il n o b vegetalo Ro^^veaii'IinireetfìiHr, cui reputazione è provata da ui 

secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRANDKAU DESAlNT-GiaiVAlS. 
Uuesto.gciroifpo di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandalo di 
tutti 1 medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tÌGna, ulceri, scat' 
bla, scrofole ed altri dolori. 

Il n o b mollo superiore a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate eolio uomì di primalive, secondane e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di polaasio. 

Deposito generale, 12, Uue Kicher a Parigi, 
DeposUo a PADOVA presso i sigg. L. Cornelio, G, Zanetti, Rfirnardi e Durer Bacchetti 
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Padova, 1876. Prom. tip. Sacchetto, 
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ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

BiAGGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e A, Barbò Soucin. 
Voi. 5, in 8° . . . . . . . . . . . L. 

CoLLBTTi prof. F. — Galateo dei medioi e dei malati. 
Padova, in 12" . . . \ » —.50 

Id. — Belle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. -Padova. . . . . . . . . . >—.50 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenieà. - Padova » —.50 
Id. — Del prof. 0 . Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . \ . . . » —,50 
GIACOMINI prof. G. A, — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
'G. B. Mugna. Voi. 10 . » 30.— 

MuoNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini » —.50 

RoKiTA-NSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. , . , . . > 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattia della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 2.— 

ZEHTEMATEH F . — Principii fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con­
caio. - Padova » 2,— 
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compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCIimi E G. MASFREDINI 
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Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 
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SOIENTIFICO-POFOLARI 
tenute ai maestri elcnffientarl. 

La respirazione e l'igiene delle scuole - 1 concimi - cringrassì più comuni 
di cui pu6 avvantaggiarsi l'agricolture - I danni che ne vengono ali agricoltura 
per r avvicendanìcnto di frumento e grano turco - I principi fondamenlali del-
l'economia rurale in relazione all'alimentazione del bestiame - U granoturco . 
l i polenta — Le risaie ed il riso — 1 forafrgì pei bestiame. 
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